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Ambiente e territorio

«Bondone, la funivia sarà labase
delnuovopattopubblico-privato»
La vicesindacaBozzarelli: «Non svendere le ex caserme. Bacino artificiale, un pool di esperti lo studierà»

TRENTO A chi le fa notare come
in questi giorni il dibattito po-
litico sia tornato a met tere al
pr im o po sto la m on ta gn a di
Tr e n to, Eli s ab e tt a Bo z z a re ll i
rispo nde con un s orris o: «I n
re a l tà — d i c e l a v ic es i nd a ca
con d el e ga a ll o sv i l u pp o de l
monte Bo ndon e — i n qu e sti
a n n i i l B o n d o n e p e r n o i è
sempre stato in cima all’agen-
da politica». Attraverso l’atti-

vità della cabina di regia, il la-
vor o s u l l a f u n i v i a . E i l co n -
fronto sul nodo del bacino di
innevamento. Con una novità:
«Stiamo lavorando — anti ci-
pa Bozzarelli — per creare un
team di esperti che possa ana-
lizzare la questione senza pre-
giudizi».

A s s e s s o r a B o z z a r e l l i , i n
effetti però in questi giorni il
Bon do ne fa d isc utere : l e ex
caserme, la funivia.

« È ve r o c h e l a q u e s t i o n e
de l l e e x c as e r me ha p o r ta to
con sé un momento di effer-
vescenza per quanto riguarda
i l B o n d o n e , p r o b a b i l m e n t e
perché rappresentano un ele-
m e n t o i d e n t i t a r i o . I n r e a l t à
per noi il Bondone non è mai
stato un argomento di secon-
do piano : abbiam o scelto in-
nanzitutto di creare la cabina
di regia con il suo osse r vato-
rio per cercare di superare la
storica litigiosità tra gli attori.
Una iniziativa che ha avuto la
ca pa c i tà di me t te re in si e m e
s t r u m e n t i c h e s u o n a v a n o
musiche diverse con un unico
sp a r ti to . In q u es to sen s o , l a
volontà di fare sistema è una
va l o r e a g g i u n t o c h e s e r v i r à

invitato a inserire l’opera in
un p ia no d i s vi lu pp o. C os a
risponde?

«Per a nn i s i è di sc us s o s u
cosa fare prima: sviluppare il
B o n d o n e o f a r e l a f u n i v i a .
Quel capitolo è finito: la funi-
via, che era una delle priorità
del programma di consiliatu-
ra, oggi è realtà perché ha un
finanziamento. E rappresenta
il nuovo patto del Bondone».

I l p a t t o t e r r i t o r i a l e d e l
Bondone risale ai primi anni
Duemila.

«La stagione di quel patto è
su p e ra t a . Ogg i le is t it u z io n i
de von o fac i l i t a re , offr i re in -
frastrutt ure, affinché l’az ione
privata possa fare il suo lavo-
ro. Il pubblico non deve sosti-
tuirsi al privato: deve avere le
idee, deve immaginare le fun-
zioni e fare in modo che il pri-
v a t o i n t e r ve n g a . I n q u e s t o
senso, la funivia è la nuova in-
f r a s t r u t t u r a a b i l i t a n t e . C h e
permette di fare in modo che
ci sia veramen te una identità
urb an a e al pi na . M a n on so -
lo».

In che senso?
«L a fu ni vi a ci perm et te di

sviluppare anche un Bondone

oltre lo sci, che risponda alle
nu o ve e s i g e nz e de l cam b i a -
m e n t o c l i m a t i c o e d e l l ’a u -
men to de lle tem per atu re. La
f u n i v i a è f a t t a p e r v i ve r e l a
montagna tutto l’anno».

Ma in quota devono esser-
ci anche i servizi.

« C ’ è c h i d i c e c h e n o n c i
stiamo pensando. Non è così.
Ci siamo impegnati nella cura
d e l l e p i c co l i s s i m e co s e . M a
ab bi am o cre ato a n ch e i pe r-
co r s i p e r mo u n t a i n b i ke , le
passeggiate, in un’ottica di un
turismo lento».

G l i i m p r e n d i t o r i d e l l a
montagna sono pronti?

«Non mi meraviglierei se ci
fosse l’ingresso anche di nuo-
vi im p re n di to r i . C o n un a p -
p u n to : v i s t a l a pr o m e s s a d i
qu es to n uovo pa t to tr a p u b -
blico e privato rappres entato
dalla funivia, in questa fase si
deve stare attenti a non sven-
dere patrimoni importanti».

S i r i fe r i s c e a l l ’ i p o te s i d i
vendita delle ex caserme au-
stroungariche delle Viote?

«Sia chi aro, non de moniz-
zo asso luta mente i l ra ppor to
tr a p u b bl i c o e p ri vato . Ma il
pu n to è q u es to : n o n s i d eve
aspettare il privato. Il pubbli-
co deve avere le idee, immagi-
nare le funzioni. E poi trovare
il privato che collabori e che le
realizzi. Mi auguro che la Pro-
vi n ci a vo gl i a coi nvol g er ci : il
governo del territorio si fa in-
sieme».

Altra partita: il bacino ar-
t i f i c i a l e . L a c o m m i s s i o n e
ambiente, che ha già sentito
le ass oc ia z i o ni amb ie nt al i -
ste, o ra ascolterà gli opera-
tori economici. Qual è la po-
sizione del Comune?

«Stiamo lavorando per cre-
are un pool di esperti di pro-
fessionalità diverse che possa
s t u d i a re l a q u e s t i o n e s e n z a
pregiudizi. Affrontando d un-
que il nodo della sciabilità del
Bo n do n e n e i p ro s si m i ann i,
ma an che g l i imp at ti eco no-
mi c i e nat u ra l is t ic i del le di-
verse localizzazioni per poter-
ci fornire gli strumenti neces-
sari per arrivare a una decisio-
ne finale».

S u l l a l o c a l i z z a z i o n e , l e
Viote erano state ogg e t to di
molte polemiche.

«Sulle Viote c ’è stata la giu-
s t a r ig i d i t à : no n si po s s o n o
toccare contesti incontamina-
t i . C i s o n o a l t r i l u o g h i c h e
possono essere considerati».
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Il presidente del Muse

«Viote, siamo disponibili
a partecipare al dialogo»

I
l Museo delle Scienze guarda con
interesse al dibattito sul futuro delle ex
caserme austroungariche delle Viote. E,

per voce del suo presidente Stefano Bruno
Galli, si dice «pronto a interloquire con
l’assessore provinciale Simone Marchiori e
a sedersi al tavolo del confronto per
portare il proprio contributo di riflessine
allo scopo di trovare la migliore soluzione
per le caserme, anche in considerazione
dell’esperienza maturata con la duratura e
importante attività del Muse sul
Bondone». Attività, quella del Muse, che in
quota è legata proprio alla piana delle
Viote, con il Giardino botanico alpino e la
Terrazza delle stelle.
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Abbandonate Le ex caserme austroungariche delle Viote (LaPresse/Giordani)Comune La vicesindaca Elisabetta Bozzarelli

a n c h e ne i p r o s s i m i p a s s a g -
gi».

Il primo è quello della fu-
n i v i a T r e n t o - B o n d o n e . L a
Prov in ci a h a an nu nc ia to lo
st a n z i a m e nto , i l c oo r di n a -
mento imprenditori però ha

Dibattito
«Per anni
abbiamo
discusso
se fare
prima
l’impianto
o i servizi:
quella
fase
è finita»

La linea
«In questi
anni la
montagna
è sempre
stata in
cima
all’agenda
Bisogna
fare
sistema»

I nodi aperti

Grande impianto
verso la realtà

Il collegamento funiviario

tra Trento e il Bondone

è prospettato dal secolo

scorso. Ora, dopo

i 37,5 milioni di Roma,

la Provincia ha messo

in conto i 40 milioni

rimanenti

Dibattito in corso
sull’ex compendio

Stagione sciistica
sotto la lente

Nei giorni scorsi si è

riaperta la polemica

sul destino delle

ex caserme

austroungariche delle

Viote: l’assessore

Marchiori non ha escluso

la vendita dell’edificio

La prossima settimana

la commissione

comunale ambiente

ascolterà alcuni operatori

economici sul tema

del bacino artificiale:

gli ambientalisti hanno

già bocciato l’idea

di Marika Giovannini
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